
ACAU, Paesi varie processi , RI - RO, b. 1206. 

Fasc. 1 

(18.04.1636) Processo civile tra Francesco Aizza di Sammardenchia ed il reverendo Pietro Luchino pievano 

di Risano, dove l’Aizza intende recuperare un terreno venduto al Luchino nel 1630. 

 

Fasc. 2 

(25.08.1601) Processo penale formato ex officio dalla cancelleria patriarcale  a seguito della denuncia fatta 

dal degano di Muzzana contro il suddiacono Giacomo di Leonardo Parussio di Rivignano. Giacomo è 

accusato di aver ferito il mugnaio “Bussiano” presso il mulino di Muzzana colpendolo con un archibugio in 

testa e “deturpandogli la faccia”. Il 22 dicembre l’imputato viene proclamato in Udine; il 6 maggio 1602 il 

Parussio si presenta e viene interrogato. Si difende sostenendo che aveva sempre vissuto in aderenza secondo 

quanto erano tenuti a fare i religiosi e che quando aveva portato l’arcobuso, l’aveva fatto per difendersi da 

lupi e banditi che infestavano quei luoghi. A sua difesa presenta numerosi capitoli e testimoni.  

 

Fasc. 3 

(05.12.1611) Processo civile tra il reverendo Giacomo Bertulissio curato di Rivignano e Teor ed il comune di 

Rivignano, relativamente agli usi consuetudinari ai quali sarebbe dovuti attenersi i pievani di Rivignano e 

Teor. 

 

Fasc. 4 

(28.03.1691) Processo civile tra Biagio Fabris di Rivignano e Giovanni Battista Candido per crediti pretesi 

dal Fabris nei confronti del Candido. 

 

Fasc. 5 

(10.07.1635) Processo civile tra il reverendo Mattia Zuliani curato di Rivolto ed il comune di Rivolto 

relativamente alle “controversie nate in materia de governo della Robba della veneranda Chiesa di santa 

Cecilia”. 

 

Fasc. 6 

(13.11.1645) Processo penale in appello (parte di) tra il reverendo Pietro Driussi curato di Rizzolo ed il 

comune di Rizzolo. Il Driussi chiede la riapertura del processo che lo aveva visto condannato dal “visitatore” 

abate di Rosazzo alla sospensione per dieci anni “dell’esercitio della cura”. Nonostante il Driussi fosse stato 

ritenuto colpevole di diverse mancanze, il Patriarca accoglie l’istanza di appello.  

 

Fasc. 7 

(26.06.1679) Processo civile tra i comuni di Rodeano e Coseano relativamente al diritto di precedenza delle 

croci nelle processioni. 

 

Fasc. 8 

(26.04.1723) Processo civile tra Giacomo Malisana ed il reverendo Giacomo Liani cappellano di Ronchis di 

Palma, per un debito relativo all’acquisto di una certa quantità di vino fatta dal Liani. 

 

Fasc. 9 

(XVIII sec.) Miscellanea civile riguardante le località di Rivignano e Rosazzo. 


